BELLE ISOLE DI SUNDA. ‘177
pagnia Inglefe. Quefto Duppaiy € uro del {econds
tango del Regto, e Diretrore del diftretto fitnato:
al Fiume dirimpetto alle fopraddette piantes E' defs
fo molto amdto da’ Nazionall; anzi da lore rifcuos
te molta venerazione , come fe foffe un Sacerdote
tra’ Laicl. Origine delle difcordie co’ Chinefi fu I’
aver quefti ammazzato alquanti Bufali del Duppary 5
che ; fotte le flepi ; fi erano cacciati dentro le
piante di Zucchero, e le avevano danneggiate j
benché 1 recinti non foflfero fatti rella maniera ,
che avrebbero dovuto effere ; anzi 4 me fu detto 5
che quefti Bufali erano da loro ftati uccifi d’ordi-
ne del Signor Farmer ; il quale come Sottogover-
flatore potea dar loro tale autoritd . Confideranda
io perd le ree confeguénze, che nafcer poteano da
tale liberti data a’ Chinefi, la levai loro per I'av-
venire , e coriardal, che rifatciffero il Duppaty , aca
certaridoli, che il fimile farei per fare a loro bene-
fizio contro il Dugpaty: diedi anche ordine , che i
tecinti foffero rifatti. Tutto ¢id non oftante alcus
ni della gente del Duppaty di notte andarono nel
pofto de’ Chinefi, ed in vendetta ammazzarotio unc
Schiavo del S$ie 1j6b ful flio letto mentre dormiva«
Tra quefti fcellerati v’era il fratello del Dippaty 5
il quale fu prefo; € carcerato, ma dopo ventiquat-
tr’ore licenziato fenz’altro gaftigo , perché non fi
poteva convincere d aver egli ammazzato quello
Schiavo ; avendo io forpaffato i gravi indizj, che
per reo lo provavano ; pér confervirmi amico i}
fratello Dugpaty, di cui prevedeva , che avrei bifo«
gno come di perfona molto bene intefa da’ Nazio-
nali. Feck pure, che fi riconciliaflero il fopraddet
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